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Ufficio IV – V.Aiello

· Ai Dirigenti Responsabili dei CSA dell’Emilia-Romagna

                                                                                                 LORO SEDI

· Ai Dirigenti tecnici coordinatori UOPSA presso i CSA

                                                       LORO SEDI

e p.c.    Alle OO.SS. Regionali del comparto scuola-Area Dirigenti scolastici

                                               LORO SEDI

Oggetto: Direttiva n. 87 del 24-7-2002 – Formazione e aggiornamento dei Dirigenti Scolastici. Avvio delle iniziative. Risorse finanziarie disponibili per l’attuazione del Contratto Regionale del 23-10-2002. 

Quadro normativo e contrattuale

    La Direttiva Ministeriale n. 87 del 24-7-2002 delinea in modo esauriente le azioni di formazione in servizio rivolte ai dirigenti scolastici, anche alla luce delle innovazioni contrattuali introdotte con il CCNL di Area. A tal fine sono state individuati appositi finanziamenti negli esercizi finanziari 2001 e 2002, mentre si è in attesa delle nuove risorse per il 2003. Gli orientamenti contrattuali in materia comprendono sia il riconoscimento dell’autonoma iniziativa dei dirigenti scolastici (mediante progetti formativi gestiti in forma individuale o a gruppi), sia le azioni di formazione predisposte dall’Amministrazione Scolastica (in forma di “e-learning” integrato) per far fronte ad innovazioni di carattere ordinamentale e amministrativo.

    Tali istanze sono precisate nel Contratto Regionale sulla formazione in servizio dei dirigenti scolastici, stipulato in data 23-10-2002 tra questo Ufficio Scolastico Regionale e le organizzazioni sindacali regionali di comparto (v. allegato), nel quale vengono descritte le condizioni per l’esercizio del diritto-dovere di aggiornamento, desunte dalla citata direttiva n. 87/2002. 

   I fondi complessivamente disponibili sul piano regionale, sulla base degli atti citati in premessa, corrispondenti ad €. 193.391,00 sono stati così ripartiti:

· 50 % per sostenere la realizzazione di percorsi formativi, anche individuali o di gruppi autogestiti, concordati tra l’Amministrazione scolastica a livello provinciale e i dirigenti interessati;

· 50 % per concorrere a livello regionale o locale alla realizzazione di attività informative e formative, in particolare per sostenere i programmi nazionali di formazione a distanza, in modo da farne risaltare il carattere interattivo e partecipato.

    In particolare, in relazione alla prima destinazione, il 20 % della cifra disponibile potrà essere riservata a contributi per spese, debitamente documentate, sostenute dai dirigenti scolastici per programmi formativi individuali; il 30 % potrà riguardare iniziative collegiali promosse, di norma a livello provinciale, direttamente dal personale dirigenziale in collaborazione con le strutture dell’amministrazione scolastica.

    In relazione alla seconda destinazione il 35 % della cifra è volta a sostenere l’implementazione regionale dei programmi nazionali di formazione a distanza integrata, in particolare per la preparazione di tutor, formatori ed animatori delle attività in presenza; il 15 % sarà riservato alla attivazione di progetti formativi di rilevanza regionale.

Disponibilità finanziarie e priorità di utilizzo

a) Formazione a distanza TRAMPI

    Per gli effetti del Decreto Ministero Economia del 29-11-2002 è al momento disponibili solo una parte delle risorse già accreditate sull’esercizio 2001, per un importo di €. 47.514,00. Tali risorse sono dedicate prioritariamente all’attivazione dei percorsi di formazione a distanza progettati a livello nazionale del MIUR (con il supporto della piattaforma TRAMPI). Si tratta di n. 11 Moduli formativi (1 in ogni provincia e n. 2 per Bologna e Modena), che sono attualmente in fase di rapida organizzazione e che raccolgono gli esiti delle apposite conferenze provinciali di servizio svoltesi recentemente in tutte le province della Regione. L’iniziativa si rivolge a circa 220 dirigenti scolastici che hanno espresso l’intenzione di partecipare al progetto, considerando che non è stato possibile, per motivi organizzativi, accogliere tutte le domande inoltrate. Data la natura modulare delle attività formative sarà possibile attivare una nuova tornata di corsi nel primo autunno 2003, in modo da poter soddisfare tutte le preferenze manifestate dai dirigenti scolastici nei diversi territori, con un prevedibile  incremento degli argomenti dei “pacchetti formativi” che saranno ri-offerti insieme a quelli attualmente disponibili (a. capacità negoziali; b. bilancio e aspetti fiscali).

In previsione delle risorse per la formazione dei dirigenti che saranno a breve assegnate all’Ufficio Scolastico Regionale per l’esercizio finanziario 2003 è possibile dare avvio alle procedure previste nel contratto regionale del 23-10-2002 per la realizzazione di ulteriori iniziative.

b) Attività promosse a livello provinciale

Per lo svolgimento delle iniziative di formazione autogestite a livello collegiale, il Dirigente responsabile del CSA solleciterà i dirigenti scolastici a coordinarsi in reti o gruppi di formazione, con l’assistenza dei dirigenti tecnici e delle UOPSA di riferimento. E’ possibile avvalersi anche di apposito servizio di consulenza allestito dall’IRRE ER sulla base delle nuove Linee programmatiche (IRRE-Servizio Aggiornamento: dott. Ivana Summa). A seguito delle scelte effettuate, convalidate in apposite Conferenze di Servizio provinciali, il Dirigente del CSA segnalerà a questa Direzione Regionale-Ufficio IV, entro il 30 maggio 2003, il fabbisogno finanziario necessario per poter dar corso alle iniziative, indicando nella proposta anche le istituzioni scolastiche individuate quali capo-fila dei progetti di rete o di gruppo. L’ammontare dei finanziamenti sarà commisurato alle effettive disponibilità di risorse e proporzionato al numero dei dirigenti coinvolti nei singoli progetti di formazione. Sono auspicabili anche forme di partenariato con istituzioni cointeressate ai programmi di formazione. 

c) Rimborso delle spese sostenute per attività di formazione individuali o di gruppo

Una quota delle risorse finanziarie disponibili (20 %) è riservato al riconoscimento delle spese personali sostenute dai dirigenti per curare la propria formazione. Ogni CSA procederà a comunicare ai dirigenti scolastici in servizio questa opportunità, ricordando che le spese rimborsabili, debitamente documentate, sono riferite a percorsi formativi individuali o di gruppo concordati con l’Amministrazione, riconducibili, di massima, alle seguenti tipologie:

· iniziative di formazione promosse da enti accreditati o qualificati, ai sensi del D.M. 177/2000;

· corsi di specializzazione universitaria (master, borse di ricerca, ecc.);

· stage presso aziende o istituzioni scientifiche e culturali;

· acquisto di libri e sottoscrizione di abbonamenti a riviste specializzate;

· acquisto di software didattici e abbonamenti a siti telematici e canoni.

I dirigenti interessati ad avvalersi di questo dispositivo dovranno inoltrare, entro il 31-8-2003, al CSA competente per territorio una dichiarazione personale con le spese sostenute e ammissibili al rimborso, corredata dal progetto formativo “personale” o di “gruppo” cui esse fanno riferimento. Le iniziative potranno riferirsi a tutto l’anno scolastico 2002/2003. Copia della modulistica per le dichiarazioni e per la documentazione dei progetti formativi sarà prossimamente messa a disposizione dei CSA e comunque prelevabile dal sito della Direzione Generale (www.istruzioneer.it).

d) Azioni di carattere regionale

Per le azioni di carattere regionale, ci si riserva di definire il quadro di nuove iniziative in relazione all’evoluzione dell’intero sistema delle opportunità. Si rammenta, comunque, che è in fase di svolgimento un progetto regionale ispirato al principio del self-help, cioè alla capacità del gruppo professionale di garantire forme orizzontali di consulenza, informazione, scambio di esperienze, anche mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie. I temi prescelti dai dirigenti scolastici (contenzioso, rapporti con gli enti locali, contrattualistica), saranno trattati in forma interattiva in un apposito spazio web raggiungibile dalla home-page della Direzione Regionale, curato da un gruppo redazionale rappresentativo dei dirigenti stessi.

Alla luce delle profonde novità che si stanno introducendo nel sistema di formazione dei dirigenti scolastici si raccomanda la massima cura nella gestione dei nuovi percorsi operativi, attivando tutte le collaborazioni (Dirigenti tecnici, UOPSA, rappresentanze professionali dei dirigenti) ritenute necessarie per la maggiore efficacia degli interventi e la loro effettiva rispondenza ai bisogni formativi degli interessati. 

Si prega, altresì, di portare a conoscenza dei Dirigenti scolastici il contenuto della presente nota e dell’allegato contratto regionale.
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